
1. Contesto

Il Villaggio delle Macine è un insediamento

palafitticolo di età del Bronzo Medio (ca. 2140–

1490 a.C. cal.) situato sulla sponda nord-

occidentale del Lago Albano, all’interno della

caldera dei Colli Albani.

Il sito, esteso per circa 2 ha, si sviluppa in

ambiente peri-lacustre vulcanico e rappresenta

un caso di particolare rilievo per la

conservazione delle strutture lignee e per la

ricostruzione del paesaggio protostorico.

Le oscillazioni del livello del lago e

l’arretramento della linea di costa hanno

progressivamente favorito l’emersione di nuove

porzioni del deposito archeologico.

3. Metodologia UAV

Il rilievo è stato eseguito con drone DJI Mavic 3M,

dotato di sensore RGB e quattro camere

multispettrali (green, red, red-edge, NIR), con

sistema RTK per la georeferenziazione centimetrica.

La campagna di acquisizione è stata pianificata in

funzione della stagionalità, delle condizioni di

illuminazione e del minimo livello lacustre, così da

massimizzare la leggibilità delle anomalie.

Il protocollo ha previsto quota di volo compresa tra

35 e 80 m AGL e sovrapposizione delle immagini

pari a 80% frontale e 60–70% laterale, così da

ottenere mosaici coerenti e idonei all’elaborazione

fotogrammetrica e multispettrale.

5. Risultati

L’analisi integrata ha confermato il settore rettangolare principale già noto della piattaforma palafitticola, pari a

circa 5.400 m², e ha consentito di proporre una lettura più articolata delle sue relazioni con il margine di riva.

Le mappe multispettrali e il confronto con la documentazione storica hanno evidenziato ulteriori anomalie

lineari e subcircolari distribuite lungo la spiaggia e nei primi metri di fondale.

In particolare, alcuni allineamenti prossimi alla riva e una serie di anomalie puntuali coerenti per posizione e

morfologia suggeriscono la possibile presenza di ulteriori elementi strutturali, da verificare con future indagini

di terreno e controlli subacquei.
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2. Obiettivi

La ricerca mira ad aggiornare la lettura

topografica del sito attraverso

l’integrazione tra aerofotografie

storiche, rilievo UAV multispettrale,

fotogrammetria digitale e analisi GIS.

L’obiettivo principale è il riconoscimento

di anomalie morfologiche e

vegetazionali riferibili a strutture della

piattaforma palafitticola e a possibili

estensioni del villaggio lungo l’antico

margine lacustre.

4. Elaborazione dei dati

Le immagini sono state elaborate

in Agisoft Metashape mediante

workflow SfM/DIM per la

produzione di ortofoto ad alta

risoluzione, modelli digitali di

superficie e modelli

tridimensionali.

Successivamente, in ambiente

GIS, i dati UAV sono stati

integrati con cartografia,

aerofotografie storiche e

documentazione archeologica

pregressa.

Sono stati applicati indici

multispettrali selezionati in base

alle caratteristiche del contesto

peri-lacustre e vulcanico, tra cui

NDWI, SR, OSAVI e

TCARIOSAVI, al fine di

evidenziare differenze di umidità,

risposta vegetazionale e possibili

anomalie archeologiche.

6. Interpretazione e prospettive

L’integrazione tra aerofotogrammetria storica e telerilevamento multispettrale si è rivelata efficace per

l’aggiornamento della mappa archeologica del sito e per il monitoraggio delle trasformazioni del paesaggio

perilacustre. L’approccio adottato conferma il valore delle tecniche non invasive nella documentazione, tutela e

programmazione di futuri approfondimenti sul Villaggio delle Macine.

Fig. 2: vista da drone dell’area archeologica Fig. 3: tavola riassuntiva su aerofotogrammetria storica (Foto RAF 1944). Si nota la differenza nella linea di 
costa

Fig. 4: ortofoto da drone Fig. 5: DEM da drone Fig. 6: indice SR da drone

Fig. 1: inquadramento topografico
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